
                                

TERREMOTO AD HAITI  
L’Ospedale St. Camille, dopo la prima emergenza, durante la quale sono 

state curate e assistite centinaia di persone, oggi, sta lavorando a pieno 

ritmo a livello di chirurgia, medicina e visite ambulatoriali.  Sono in 

costante aumento gli interventi chirurgici di ortopedia e il ricovero di 

ammalati e traumatizzati. Sul territorio è stato potenziato 

l’intervento di soccorso a persone ferite e non 

trasportabili.  

Ieri, è arrivato il primo carico partito da Torino grazie 

alla collaborazione con la compagnia aerea Blu 

Panorama. 7 tonnellate di generi alimentari, medicinali, 

materiale sanitario e tende. Questi invii avranno, fin da 

ora, cadenza settimanale. 

I posti letto occupati da coloro che sono già stati operati, 

e sono in fase di ripresa, sono arrivati alla saturazione ed 

è difficile trovarne di liberi, dove poter ricoverare nuovi 

casi. Lo scenario della sanità a Port Au Prince, in questa 

fase e per il futuro, sembra delinearsi con chiarezza. La 

prima ondata, caratterizzata da un’aumentata richiesta 

di interventi chirurgici legati al politrauma, lascerà il 

posto alla convalescenza ed alla cura post-operatoria, 

spesso molto complicata e dispendiosa. E’ di oggi la 

notizia che l’Associazione Nazionale Alpini di 

Bergamo allestirà, verso la metà di febbraio, un 

ospedale da campo nell’aerea circostante il St. Camille. 

Questo  permetterà di organizzare programmi per la 

riabilitazione. I pazienti, una volta dimessi 

dall’Ospedale, saranno accolti nella struttura da campo per iniziare terapia riabilitativa, dando 

così possibilità di ricovero ad altre persone. Purtroppo, a Port Au Prince, sono già stati riportati 

casi di colera mentre, l’ormai prossima stagione delle piogge arriverà prima di aver risolto questo 

problema.  Si chiama in causa l’urgenza di trovare adeguati alloggi alle migliaia di persone che 

vivono accampate in rifugi insalubri, senza le minime condizioni igieniche. Il bisogno di cure si 

annuncia lungo ed elaborato.                                                                                                   2 febbraio 2010 

 

Ancora GRAZIE a tutti voi che, attraverso la Fondazione PRO.SA, state ridando un futuro a questa 
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